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PARTE UP.FICIALE
LEGGI E ITEDO.RETI

13 numero 607 deMa raccolta ufficiais defle leggi e dei decrogi
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della liaxlone
RE D' ITAIA

Visto il decreto Luogotenenziale 2 dicembre 1917,
a. 1918 ;
Riconosciuta la necessitt e l'urgenza di aumentare

il prezzo di vendita dei giornali in dipendenza del-
l'aumento subito dal prezzo della carta e delle altre
materie prime; nonchè di assicurará il dovatb tratta-

mento economico al personale delle aziende giornali-
stiche:
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio e il lavoro, e per gli approv-
vigionamenti e consumi alimenteri;
Abbiamo decretato e decretíamo:

Art. 1.

A decorrero dal 10 maggio 1920 i giornali quotidiani e gli altri

periodici che escono una o più volte alla settimana, non potranno
essere venduti ad un prezzo inferiore a centesimi venti la oopia,
di cui una quota p4rte sarà dai giornali e dagli altri periodioi ver-
sato al fondo carta istituito presso il Mingtero per l'industria, il

commercio e il lavoro per diminuire il pretzo della carta da gior-

nali.
La presente disposizione si applica anche.aisupplementi dei giornali

e ai così detti numeri unici, nonohè ai quotidiani e agli altri perio-
dici di cui al comma precedente, che useissero dopo la pubblicazione
del presente decreto.
L'ammontare deller quota di cui al primo comma e le modalità

di versamento saranno stabilite dal ministro pers'industria, 11 com-
mercio e il lavoro.

Art. 2.

Dalla data di cui all'articolo precedente il prezzo di abbonamento
dei giornali quotidiani non potra essere inferiore a L. 50 all'anno.

Per i periodici non quotidiani che usoissero una o più volte alla

settimana il prezzo di abbonamento non potrà essere inferiore al

doppio di quello che era quando gli stessi periodici erano posti in
vendita a cent. 10.

Non possono concedersi agli abbonati premi od altri vantaggi di-
retti od indiretti salvo l'abbonamento cumulativo con altri perio-
dici, purché sul prezzo complessivo non venga praticato che Pab-

buono d'uso.

L'aufnento del pregzo si applica anche agli abbonamenti in corso
alla data di pubblicazione del presente decreto, e gli abbonati che
non intendessero versare il supplemento del prezzo potranno chie-
dere l'abbreviazione della durata dell'abbonamento sino 4 -oon-

corronza della somma pagata.
Art. 3.

Per i giornali quotidiani che useissero dopo la pubblicazione del

presente decreto il prezzo di abbonamento non potrà essere inië.

riore a L. 50 all'anno; e per gli altri periodioi nuovi che usoi-
ranno una o piú volte la settimana, il prezzo di abbonamento
dovrà essere proporzionato a quello del quotidiani stabilito come
sopra.

Art. 4.4
E data faeoltà al ministro per Pindustria, commercio e Invoro,

di dtminuire o aumentare, ove lo ravvisi necessario, 11sprezza di

Ven3ita e di abbonamento del giornali e degli altri periodici ohe
escono una o più volte la settimana, tanto per quelli esistenti alla
data della pubblicazione del presente decreto quanto per que'll che
inizieranno Is pubblicazioni dopo tale data.

Art.

In con agatada delPaumentato costo della carta, e data facoltà Ig
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giornali ed agli altri periodici di modificare i contratti e gli appalti
di pubblicità che essi avevano in corso avanti la pubblicazione del
presente decreto, sia mediante aumento del prezzo, sia medianté
abbreviazione della sondenza, o riduzione dello spazio conoesso in
appalto.
Uguale tasoltà 6 concessa alle imprese di pubblicità in confronto

dei loro clienti nei casi in cui i giornali e gli altri periodici fao.
ciano valere verso di esse la facolta di cui al comma preeedente.
Qualora fra le parti vi gia dissenso salle modiñcazioni da appor-

tare al contratto, la controversia sarà decisa da un collegio di tre
arbitri, composto di uu.consigliere di $tato, nominato dal ministro
per l'mdustria, il commercio e'il lavoro e di un rappresentante
nominato da ciascana gelte parti
Il Collegio arbitrale giudica quale amiehevole compositore el é

presieduto dal consigliere di Stato.
Art. 6.

Il prezzo di cessione ai rivenditori dei giornali quotidiani e degli
altri periodici che dovranno essere posti in vendita a centesimi 20
e la resa che gli editori potratino concedere at rivenditori, sa-
ranno stabiliti con deet'eti del ministro per l'industria, commercio
e lavoro, o¥e ravvihi la necessità di modûlcare quellt attualmente
in vigore. 3

Art. 7.
La vigilansa per l'appliaasione del presente decreto sarà eserci-

tota oltre che dagli uffleiali ed agenti. di polizia giudiziaria, dai
protetti e 'dagli UfBoi dipendenti .del ifiniltero per l'industria,
commercio e lavoro.

Art. 8.
Le contravvenzioni agIt articolÎ l. 2, 3 e 4 del presente de3roto'

saranno punite con l'amnienda da L. 1000 a L. 10000.
Ai giornali ed agli aftri périod¡ci inadetopienti potrà inoltre es-

Bere revotata ogni opgeessione fatta st essi dalle pubbliche Am-
mgnistrazioni, qaraprese nellegostali e ferroviarie.
Tale provvedimento sarà adottato dalle Amministrazioni compe-

tenti, dietro richiesta del Ministéro per l'industria, commercio e

lavoro.
Il presente deoreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

Vertito is lógga.
Oratetsma che R preaggia deeseto, munito del siggio

dállo Stato, då inserto gofla réco¢ta ufneiale delle leggi
e dei degretiþl Regno VItalia, mandando a chinagge
spetti di ostprvarlo e di farlo osservare.

Dato a Reina. addì 2 aprile 1020.
,VITTORIO EMANUELE.

NITTI - EstaAins.
Visto. Il guardasigini: Montuu

11 numero 488' della raecoka ugleiale delle leggi i doorsti
del Regno contiene ti seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

Vista il R decreto 29 eingno 1913, n 1008, che ap
prova Pordinamento della R scoola meccanici;
Sentito il Consiglio superiore di marina, il quale ha

espre«so all'unanimita parere in massisna favorevole
al riguardo;
Sulla proposta del ministro della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo ;

Boqp appróvate le annesse varianti all'oMinamento
della R. sonola meccanici, firmate, d'ordine Nostro,
dal ministro della marina,

diniasma che il Dresente decreto. munito ial giatifs

dello .fitato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando à
chtanqúe spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, aditi 18 aprile 19$0.
VItTORIO EMANCELE.

SECHI.
Visto, Il guardasigills: MoRTARA.

VARIANTI all'ordinamento della R. scuola meccanici
nella R. m trina, approvato con R decreto :9 giu-
gno 19:3,. n. 1008

Variante T.
AIPert. 2 dell'ordinamento della R. scuola meccanici, approvata

con EL deereto 29 giugno 1913, n. luuß, è sostitutto il seguente:
Art. 2.

Stato maggiore della scuola.
Sono addetti alla R. seuola meonanici i seguenti afBoiali:

1. Uti eðito ammiraglio, o capitano di Vascello, comandante.
2. Un tenente colonnello o maggiore maeehinista, comandanta

in ga.
3. Un maggiore o capitano macehinista, direttore dell'insegna-

mento di arte meccanica e dell'officina.
4. Capitani o tenenti macchinisti, insegnanti militari ed utneinli

d'ispeitone normalmente in ragione di uno ogni einquanta allievi
dello estesso corão, ma, m ogn1 easo, non mai più di otto, må meno
di tre.

5. Un utneiale medico, incaricato del servizio sanitario ed istruta
tore d'igtene.

6 (Ju ufficiale commissario, capo del servizio amministrativo.
7. Un uficiale subalterno commissario o del corpo IL equipaggi,

pagatore.
8. Un uinciale del corpo R. equipaggi (categoria datinonier1) per

le istrazaoni milítari.
Il comandante é nominato con R. decreto, eu proposta del mini.

stro della marina. Egli è capo di corpo e dipende per la parte,di-
,dattige.amministrativa direttamente dal Ministero,e per lagarge
dispipBaare dal comando in capo del dipartimento o comando ad-
litare marittimo ove la R: scuola ha sede; ovvero dal Mtnistero
aughe per la parte disciplinare se, oye la R. scuola ha sede, non
esiste comando marittimo gerarchicamente superiore al comando
della scuola.
Gli altr(i afâciali sono destinati dal Ministero, tenendo conto delle

proposte che fossero fatte dal comamfo della it. scuola; essi non
potranno essere incarfeati di altri servizi dipartimentaÍl, e la loro
sostituzione, salvo easi speciali, avverrà nel periodo compreso tra
la fine ed il principio dell'gano scolastico.
GlÑfnéiali addetti ai corsi, per' massima, rimangono destinati

alla pouoÍn dall'ammissione fino all'uscita del corso olie 6 loro aë·
fidato.

Variante IT.
All'art. 3 del sopracitato ordinamento è sostituito il seguente :

Art. 3.

Navle sIluranti acidette alla scuola per l'istruffone
pratica degli allievi.

Per l'istruzioao pratjea degli allievi è destinata una dottiglia
composta di un numero sufficiente di unità di vario tipo.
La ûottiglia à posta ala diretta dipendenza del comando della

scuola che ne regola 1 roovimento ed il servizio, in armonia ooi
bisogni dell'istruzione.
Gli allievi, sotto la riirezione degli uffleiali e sottuffleiali e gra-

duag di macchina dele unità addette alla scuola, eseguiranno l'in-
tero servizio degli apparati meteri e la loro puliz a e manuten-
zione, compresa qualunque riparazione necessaria a mantenere le
unità medesima in piena elfGienia, valenioki aWu'ayd dell'dilbina
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Väriante III.
All'art. 4 del sopratitato ordinamento ò sostituito il seguente:

Art. 4.
Officina per l'istruzione di arti-meccaniche.

Per l'istruzione degli allievi nelle arti meccaniche, la scuola é
dotata di una oilleina atta ad esercitare quqtidianamente almeno
113 allievi.
Compatibilmente con il suo scopo didattico, l'oñioina deve essere

indirizzata a produrre e a riparare materiale occoa rente alla Re<ia

marina, utilizzando i prodotti, sia col darli in caricamento al enn-
tabile de11'officina stessa, sia jotroduo naola por 11 tramio della
Giunta di ricezione nei magazzini direzionali del più vicmo ar-

senale.

A sua volta la scuola è autorizzata a prelevare dai magazzini
direzionali dello stesso arsenale combustibili. consumi e materie

prime occorrenti all'esercizio dell'offloina. Allo scopo sono estese
alla scuola meccanici le disposizioni stabilite per le Regie navi nei
casi•analoghi.
' I manufatti eseguiti a solo scopo didattico, e quelli rifattati dalla
Giunta di rieezione saranno distrutti con Ie formalità regolamen-
tárl, procedondo ai ricuperi del caso. I manufatti saranno utilizzati
ýer il rifornithento det magazzini dell' Ammoiëtrazione marit-

tima.
I prodotti dell'ofIlcina non potranno avera destinazioni diverse

da quelle stabilite dai comma 2° e 4° del presente articolo.
Variante IV.

All'art. 7 dello stesso ordinamento è sostituito il seguente :

Art. 7.

Istruttori tecnici e civili
Ecoezlonalmente, cioè quando l'ansygnamentó de11e arti meccani-

che noti possa essere afildato. a graduati meccanici, satanto asse-

gliati alla .scuola alctini istrattori tecnici civ31i Questi istruttori, in
seguito a proposta del Comanao della scuola, vengono scelti nel

personale lavorante delle officine del più vicino R. arsenale .di cui

seguitano a far parte, o fra persone della R. marina in congedo.
Per tale servizio al personale lavorante, oltre la mercede da rein-

tegrarsi all'apposito capitolo del bilancio, verrà corrisposto il so

prassoldo di L. I per ognt giornata di effettivo insegnamento.
Al personale della R. marina in congedo è corrisposto un as-

segno mensile da determinarsi volta per volta, in nessun caso su,

pogore a L. 200.
Variante V.

All'art. fû di detto ordinamento è sostituito il seguente:
Art. 10.

Arruolamento.
Gli allievi, all'atto della loro ammissione alla scuola, contraggono

arruolamento per Id ferma di anni 0, decorrenti dal 1° dicembre

delPanno in cui compiono .il 18° anno di etk.
Variante V[.

All'art. 18 dell'ordinaiuento è sostituito il segueme;
Art. 18.

Natura e distribuzione dell'insegnamento.
Dal advembre al luglio gli alunni ricevono dalla scuola l'insegna-

lúento teórico-pr-atieo Gli allievi della la classe da luglio· a novem-
bre compiono, per quanto è possibile, su Regio navi, un periodo di
tirocinio pratico militare, marinaresco e professionale. Il passaggio
alla 2a olasse 4 deliberato dal Comando della scuola al terinine di

detto tirocinio per coloro che, oltre ad aver superato gli esami,
hanno dimostrato durante lo stesso buena volontà e sufficiente at-

titudine al servizio di bordo.
I programmi d'ingegnamento dei corsi scolastici sono compilati

dal comando .dolla scuola in arinonia con i servizi affidati ai moc

canici della R. marina e doveno essere sottoposti all'abprovazione
del Mmistero (Direzione generale del corpa R. equipaggig

. Variante 'VII.
411'm•t 19 dallo stesso ordinamento è sostituito il seguente:

Art. 19.

Esami.
Gli esami della lirima sessione sono indetti in massima nel mese

di Juglio.
Gli allievi riprovati agli esami della prima sessione sono am-

messi, nelle inatorie in cui sono caduti, ad un esame di riparazione
econda sessione) cho si effettua nel mese di ottobre. Quelli del 1*
corso riprovati compiono egualmente il tiroeinio pratico di cui al-
Particolo precedente, e, durante lo stesso, sarà provveduto affinché
possano convenientemente prepararsi agli esami; all'uopo essi im-

barcheranno, po ah Imente tutti, sulla stessa unità. Quelli del 8•

corso riprovati alla prima sessione restano alla scuolo per prepa-
rarsi agli esami di riparazione.
Gli aillevi cne hanno subito con esito favorevole gli esami di ri-

parazione sono classificati dopo di guelli dichiarati idonei nella
pr,ma sessione.

11 primo anno di permanenza alla scuola è considerato come di

esperimento; nou é quindi concessa la ripetizione, se non per cause
eccezionali, indipendenti dal risultato degli esami, e come tali Va-
Intate, caso ppr caso, dal Ministero.
Non è permesso di ripetere che una sola volta, la 2a classe agli

al ievi di detta classo riprovati agli esami di Wparazione.
Variante VIII.

All'art, 20 dell'ordinamento stesso é sostituito il 60guente :
Art. 20.

Idoneità alla classifloa a comune di la classe
ed al grado di sotto capo meccanico.

Gli allievi meccanici sono classificati comuni di la classe all'ini-
zio della 2a classe della scuola.

L'esito favorevole degli esami dell'ultiino anno di corso costituisce
il titolo degli allievi per la nomina a sotto capo meccanico.
La graduatoria di anzianità è osubila degli esami finali del corso.
Gli approvati agli esami di riparaziono sono olassificati in gruppo

a parte, secondo il risultato degli esami, alla coda degli approvati
nella prima sessione.

Variante IX.
All'art. 21 delPordinamento stesso é sostítuito il seguente:

Art. 21.

Commissione di esami per i corsi delle scuole.
Le Commissioni per gli esami di passaggio e finali sono nominate

dal comandante e composte sia con gli ilfileiali addetti alla scuola
e imbarcati sulle navi e siluranti a questa aggregate, sia con gli
insegnanti della seucla, sia cou ufficiali temporaneamento coman-
dati por tale incarico.

Variante X.

All'art. 23 dello stesso ordinamento è·sostituito il seguente:
Art. 23,

Ritiro degli allievi dalla scuola.
Provia autorizzazione ministeriale, gli allievi della la classe pos-

sono essere ritirati dalle rispettive famiglie entro i primi tre mesi

dall'ammissione alla scuola,
In tal caso perb le famiglie debbono provvedere a proprie qpese

al viaggio di ritorno, e sono tenute a soddigare il debito che risul-
tasse a carico dell'allievo presso la scuola.

Per il corredo si applicheranno le disposizioni vigenti por tutti
i militari del corpo R. equipaggi.

Variante XI.

All'art. 23 dell'ordinamento stesso é sostituito il seguente:
Art. 26;

Espulsione.
L'allievo che si dimostri di abituale cattiva condotta ed ipsensi-

bile ad ogui richiamo o punizione o che commetta grave mancanza,
viene espulso dalla scuola.

L'capulsicus é ordinata dal Ministero su propost del comanda¤-

te, e sentito il parete di una Corpmissione di disciplina,
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vaulevo espulso e trasterito nena categoria ruochisti-per ultimare
la fe,rma contratt¡s.

Yariante 117.
All'art. 2T dello etesso or inalmento è sostilgito41 seggente:

Art. 27.

Obblighi di leva degli aldevi riniati.
Gli allievi rinviati a termini dell'art. 25, qualora non abbiano

ancora concorso alla leva, vengono prosololti dalla ferma speciale
contratta e rimandati alle famiglie. Essi sono definitivamente in-
scritti alla leva marittinta, e, se fisicamente idonei al servizio di

leva, possono, a loro domanda, compiëre subito gli obblighi di lava,
quali arruolati in anticipo di leva, oPpure rinviare fa presentazione
alle armi alla chiamata della loro elasse.
Se invece hanno già conoorso alla leta, essi vengono avviati al

corpo R. equipaggi per compiervi la ferma di leva, intendendosi
prosciolti dalla ferma di 6 anni.
Gli allievi rinviati dalla scuola a terminil dell'art. 24 sono pro-

Sololti se l'insuccesso d'eeame o dovuto a deficienza intellettuale ed
assoluta inettititdine geolastica; e ad essi aí applicago le disposizioni
saindióate per i rinviati per ragioni usiche. Sono invece trasferlti
nella categoria fuoohisti per compiere In ferma contratta di o aunt
gli allievi rinviati per insuccesso d'esame dovuto a svogliatezza o a
taasicanza di applicázione allo studio, e questo a giudizio instada-
caÏiile del Comando della sãuola, approvato dal Ministero.

Variante XIIL
All'art. 28 dello stesso ordinamento é sostituito il seguente :

Art. 28.
.

•

Disposizioni amministrative per gli allievi rinviati.
Gli allievi finviati, quando sono proseiolti dalla ferma, restitui.

scono il vestiario, com' è previsto per i militari del corpo. R. equi-
paggi in genere.
Nel caso di prosoioglimento dalla ferma, restano a carico dell'ai-

llevo le spese di viaggio per raggiungere 11 proprio domicilio, tranne
11 caso di rinvio per inabilità fisica iil cui le spese antidette saranno
sostenuto dall'Amministrazione.

Variante XIV.
All'art. 29 dello stesso ordinamento è sostituito Il seguente :

Art. 29.

Competenze degli allievi.
Agli allievi meccanici spettano le competenze per eqsi stabilite

dai vigenti ordinamenti degli assegni, a terra ed a bordd, osservate
ÿev il conteggio dí detti allievi le norme in vigore per tutti gli
altri militari del corpo R. equipaggi.
Gli allievi meccanici provenienti dai comuni di la e 2a classe di

altre categorie del corpo R. èquipaggi percepiscono gli averi che
riáultano maggiori fra quelli a loro dovuti in dipendenza della loro
categoria, grado e classe e quelli spettanti agli altri allievi mec-
eanici.

Variante IV.
All'ark 30 dello stesso ordioamento è sostituito il aeguente:

Art. 30.
Divisa e corredo degli allievi.

La divisa ed il corredo degli allievi sono eguilt a guelli- dei co-
muni del corpo R. equipaggi con l'aggiuntaisulla manica del distin-
tìYo della categoria meccaniet.
Gli allievi meccanici portano inoltre i contrassegni speciali sta-

biligt dal regolamento interno della scuola.

Variante ITI.

All'art. 32 dello stesso ordinamento é sostituito il seguente:
Art. 32.

Responsabilità amministrativa.
Amministrativainente la scuola funziona come un distaccamento

del corpo R. equipaggi sotto la responsabilità amministrativa del

comandante e dell'uffleiale commissario capo del servizio ammini-

strativo.
Roma, 18 aprile 192).

Visto, d'ordine di Sua Ma¢ath il Re:

L mittistrŒ dellte marina: SECHl.

A nurse o 1511 deMa raccolta vj)!cial,e deRe leggi e &ei deóreN
dèl y contiene il septeente decreto;

VITTORIO EMANUEL;E TII

per ; axia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 4 novembre 1919, n. 222&;
Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro ministra segretario di Stato

per"il tesoro, di concerto coi ministri per l'interno e

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'árt. 3 sub. c) del Nostro decreto 4 novembre 1919,
n. 2225. ò modificato' come segue:

< c) di quattro membri scelti tra ex-combattenti,
dei quali almeno uno invalido della guerra >.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle leggi
e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a ehtunque
apetti di esservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 11 aprile 1920.

VITTORIO EMANGELE.
NITTI - Lossarti -- SCHANZER.

Visto, D guardasigilii : lifonan.

Il numero 517 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia fli Dio e per volontà della Naziono

.

RE D3TALIA -

Visto 11 R. decreto-legge 7 marzo 1920, n. 3t¾ che
da facoltà al Governo del Re di modificare la compo-
sizione e la competenza ¢ella Commissione di vigilanza
per l'esecuzione delle leggi e dei ¢ecreti sul bonifica-
antentoelacolonizzazione'dell'Agro romano ed altrí
territori laziali;
Udito il €onsiglio dei ministri;

* Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I
Lá Commissione di vigilanza per l'esecuzione done

leggi e del decreti sul bonificamento e la colonizza-
zione dell'Agro romano ed altri territori leziali, di
cui an'art. 33 del testo unico 10 novenibre 1905, n 64T,
modificato con l'art. I del decreto-legge Luogotenen-
ziale 13 giugno 1919, n. 1192, col decreto-legge ino-
gotenenziale 6 luglio 1919, n. 1824 e col R. décreto-
legge 2 settembre. 1919, n 1658, à composta :

di un consigliere di Stato, presidente ;
del direttore generale della colonizzazione e del

credito agrarlo;
del direttore gerterale dell'agricoltura;
del capo dell'ufficio tecnico per i piani di bonift-

cemento agrario obbligatorio; .

di un funzionario delegato dal Ministero dei lavori
pubblici:

dell'amministratore generale della Cass4 depositi
è prestiti;

del ingegnere capo del genio civile proposto al-
I'ufneio specia3e per il Tovere e per l'Agro romano;

dei direttore dell'Istituto d igiene dell'Università
di Iloma

,
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del direttore della cattedra ambulante di agricol-
tura per l'Agro romano;
' di un esperto nelle discipline economiche e giuri-
diche interessanti i problemi agricoli del Lazio, scelto
dal ministro delfagricoltura;

di un rappresentante det!a provincia di Roma de-
signato dal Consiglio provinciale;

di un rappresentante del comune idi Roma desi-
gnato dal Consiglio comunale;

di un rappresentante delPOpera nazionale per i
combattenti cosignato dal presidente del Consiglio di
amministrazione dell'Opera;

di sei membri eletti, salvo quanto è stabilito nel
successivo art. 5, dalla rappresentanza agraria del Lazio,
scegliendone due fra i proprietari e due fra i condut-
tori di terreni della provincia di Roma interessati nella
bonifica, e due fra i lavoratori agricoli.

Art. 2.
I membri elettivi della Commissione di vigilanza du-

rano in carica tre anni e possono essere rieletti.
Art. 3.

Nella Commissione di vigilanza è istituito un Comi-
fato permanente composto:

a) del direttore generale della colonizzazione e del
eredito agrario,' o di chi lo sostituisce, presidente ;

4) dell'esperto nelle discipline economiche e giu-
ridiche;

, c) del direttore della cattedra ambulante di agri-
coltura per l'.Agro romano;

d) dell'ingegnere capo del genio civile preposto
all'ufficio speciale per il Tevere e per l'Agro romano;

e) di uno dei proprietari, di uno dei conduttori
di fondi, di uno dei lavoratori agricoli, membri della
Commissione.
Questi tre ultimi membri del Comitato sono eletti

dalla Commissione, durano in carica un anno e pos-
sono essere confermati.
Il capo dell'uñicio tecnico per i piani di bonifica-

mento agrario obbligatorio fa parte del Comitato con
voto consultivo.

Art. 4.

Quando si debbaÁo discutere affari riflettenti terri-
tori fuori della þrovincia di Roma, ai quali siano state.
estese, in°tutto od in parte, le disposizioni delle leggi
e dei decreti pel bonificamento e la colonizzazione
delPAgro romano, il presidente della Commissione di
vigilanka ha facoltà di aggregare alla Commissione,
su proposta del direttore generale della colonizzazione
e del tredito agrario, persone estranee, che abbiano
speciale conoscenza della economia agraria dei terri-
tori stessi. •

Eguale facoltà spettà al presidente del Comitato per-
manente per le adunanze del Comitato stesso, alle
(¡uali egli può inoltre invitare ad intervenire altri mem·
bri della Commissione che non facciano parte del Co-
mitato.

Art. 5.

Fino all'approvazione della legge che istituisce le
rappresentanze agrarie, i membri elettivi per ciascuna
delle tre categorie dei proprietari e del conduttori in-
teressati nella bonifica, e dei lavoratori agricoli, sa-
tanno scelti dal ministro per l'agricoltura.

Art. 6.
Con successivo decreto Reale sarà provveduto alla

modiñcazione della competenza della Commissione di
vigilanza.
Il riparto delle attribuzioni fra la Commissione ed

il Comitato permanente, le norme per il loro funzio-
namento e la costituzione dell'ufücio di segreteria
verranno stabiliti con decreto del ministro per l'agri -
coltura.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle feggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 aprile 1920.

VITTORIO EnfANUELE.
.

N1TTI - Facrom.
Vistó, Il guardasigilli : Montana.

La raccolm uitlO141e CLel1© 19gg1 & 401 4901OtÎ
del Regno contiene in eunto i seguenti
decreti:

N. 486. Regio Decreto 28 marzo 1920, col quale, sulla
proposta del ministro delfinterno, presidente del
Consiglio dei ministri, si provved a al distacco della
frazione Monigo dal comune di Paese, ed all'ag-
gregazione di essa al·comune di Treviso.

N. 487. Regio Deereto 8 aprile 1920, col quale, sulla
proposta del mildstro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, l' « Opera pia Giuseppe Giu-
liana Ronzoni », di Casale Litta (Milano), viene
eretta in ente morale bon amministrazione auto-
noma, e ne è approvato lo statuto organico re-
lativo.

N. 489. Regio Decreto 8 aprile 1920, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, sono appro-
vate, con effetto dal 1° gennaio 1919, le modifiche
agli artícoli 7 e 8 del regolamento per l'applica-
zione della tassa sul bestiame nel comune di Roma,
approvato con R. decreto 21 ottobre 1919, n. 387,
secondo le deliberazioni 24 marzo e 7 aprile 1919
del Consiglio comunale di Roma. 4.

N. 490. Regio Decreto 8 aprile 1920, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
al comune di. Modugno (Bari), di applicare limi-
tatamente al biennio 1919-920 la tassa sul be-
stiame, prescindendo dalle liquidazioni e dalle esen-
zioni di cui all'art. 24 della legge 15 luglio 1906,
n. 383.

N. 491. Regio Decreto 28 marzo 1920, col quale, sulla
proposta del ministro per la latruzione pubblica, il
rettore dell'Università di Torino, presidente del
R Collegio Carlo Alberto par gli studenti delle
antiche provincie degli Stati sardi, è autorizzato
ad accettare la parte dell'eredità lasciata al pré-
detto Collegio dal prof. dott. Guido Lerda, per la
fondazione di un posto di studio, intestato al pro-
prio nome, a favore di uno studente di ristrette
con(lizioni di fortuna, nativo del comune di Dro-
nero (Ouneo) o, in mancanza di questo, di uno
della Valle della Alacra.

N. 492. Regio Decreto 81 marzo 1920, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, vengono as-

segnate a vari Comuni del Mezzogiorno continen-
tale, le (note di concorso per gli anni 1907 e 1908
e dal 1912 al 1919 per l'integrazione provvisoria



mm.m.v..... - awawau uur nognu u asa11a

dellq deficienze' di bilancio .causate dall'applicad
zione delle'dläppsizioni sui tributi locali' dontentate
nelle leggil 31 märzif904, ti: 140, 25 dingho e 15
luglio 190ti; un. 2A5 46383.

Relazione di 8, E il miniWro segretario di Stata per
gli affari del 'interno, presid nie del Consigli a d i
mini'tri, a Sua Raëstà R Re ire fienza del 29 feb
brai . 1920, sul decreto che 4cioglie il Consiglio co-
munale di Lucoli (Aguila)

SIRE !

Da tempo nella popolazione di Lucoli esiÊe un vivo malcontento
contro gli amministratori del Comune per 11 malgoverno e la insuf-
Acienza dimostrata da essi nella gestione della elvica azienda.
Nel novembre scorso tale malconteato portò a dimostrazioni di

piazza, in seguito alle quali 11 sindaco rassegno le sue dimissioni
ed i consiglieri si disinteressarono completamente della Ammini-
strazione comunale.
In previsione di più gravi perturbamenti dell'oraîne .pubblico, ý

prefetto dovettè inviare sul luògo un commissario prefettizio, àl

quale i consiglieri banho dichiarato di ritenersi dimissionari, riè
si è potuto convocare il Consiglio coinunale vez dimostt'are la im'

possibilitidi funzionamento dell'imruinistrazione suddetta per il

timore che la cittadinanza interpretando tale convocazir ne come

un tentativo di far ritornare in carica l'Amministrazione stessa, che
essa ritiene spodestata, potrebbb traseendere ad atti violenti.
Dagli accertamenti preliminari del commissario è risultato che

Lucoli é uno dei più infalici Connut della Provincia, sia per fab-
bandono completo in cui è stato lasciato, sia per il persistente obbiet-
tiro, pe'rseguito dagli amministratori,-di voler evitare l'applicazione
di qualsiasi tassa, per avvantaggiare soprattutto la loro classe, che
à quella di ricchi possessori d('fondi e bestiame, e sia infine perchè
anche il persongle degli impiegati dell'uflicio é avanzato di età ed
assolutamente litoapace.
Per tâtte queste circostanze che hanno commosso l'opinione, pubs

blica si da doversi temere thyle dimoátrazioni popolari si ripetano
in'forine piû viõ1enti e pericolose, si rende indispensabile lo seio-

glimelišo del Consiglio comunale per motivi di or,1ino pubblico.
.
Al 'ohe, su conforme párere det Consiglio di Stato espresso in adu-

nanza del 23 febbraio 1920, provvede l'unito schema di decreto che
ho l'¿nore di sottoporre all'augtistå firma di Vostra Maestä.

VITTOR OE : Li

per grazia di Dio c. per so out ena Naalone
RE D'iTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretaria di
Stato per gli%ffari dell'interno,epresidente del Con-

siglio dei ministri;
Visti.gli akticolil323 el324:del¿teste unico della legge

comunale e provinciale, àpprovato con Regio deóreto 4

febú'raio ists, n. 148, not hè il decreto-legge 16 ot:o-

bre 1919,in. 1959 .

Abbiamoideo1•etato e'decretiamo .

Art. i.

Il Consiglio comunale di Lucoli, in provincia di
Aquita. ò sciolto.

Art, 2

Il signor rag. Amleto. Aleandri è nominato comm s-

serio per l'Amministrázione provvisoria di detto ('o-

murie, fino all'insediantento fiel nuovo Consiglio co-

muna te, ai termini. dí legge.
Il Nostro ministro piedetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roina, addL 29, febbraio 1920. •

VITTORIO EMANUELE.
Mo1TARA.

Relaisoft.o di ß E. il eninistroteogotario di Stato per
gli äff'àri dell'interno,9 ikén't( dál Ùonagglio dei
niivistri, a. S. H. il Re, iri udienza- del 29 febbéaiò
fû20; sus decreto che scioglie il Consiþlio comunale
di No esina (Cremoná).
8,tRy,

Det trenta consiglieri assegneti al colhune di Soresina, 4 sono da
tem o dimissionari, uno è stato dichiarato decaduto, 5 sono unorti
e 16 hanno rinunciato alla carica in seguito al risultato delle ele-

zioni, riuscito contrario at partito dell'Amministrazione.
Tiovandosi pertanto il Consiglio nella impossibilità di funzionare,

perchè ridotto a meno di un terzo dei suoi componegti, dopo che
il,prefetto ha provvisoriamente provveduto svi assienrare la con-
tinuità dei pubblici servizi, metante un suo commissario, si rende
indispensabile lo scioglimento del Consiglio per oonvertire in Regio
il commissario predetto.
Al ás, sul conforme "parere espresso dal Consiglio di Stato in

adunanza del 13 febbraio, provvède lo schema di decreto che mi

otiore sottoporre alla augusta firma di Vostra Maestä.

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
pàr gli affati dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministrl :
Visti g'i articoli 323 e 321 del testo unico della

leggo comunale e provinclate, approvato con R. de-
creto 4 febbraio 1915 a. 144 nonchè il decreto-legge
16 ottobre 1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I

II Consiglio comunale di Soresina, in p.rovincia di
emona ò sciolto.

Arta2.
11 sig cav.- Fr anceseo Villari è nominato

,
commis-

sàrio straordinario per l'arifinitlistrazione provvisötia
di'détto Cömune, fino allo ineadiamento del mûoŸo
Conairlio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incai'icato dell'eseou-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 29 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
MORTARA.

Relazione di S. E. il miÀivtro segreta io di Stajo per
gli a§ari dell intorno, presidente del Consiglio dei
miei tri, a S M. 11i Re in udiena delluf f marzo

1920 sul decreto che scicatie il Consiglió comunale
di Bivona (Girgenti).

SIRE I

la seguito a tuotti ed a dimissioni antiche e recenti, il Consiglio
comunale di B:vona ha perduto 18 smi 20 consiglieri ad eisops-
segnati dalla legge, e si trova quiudi nella impossibihtã di fua-

zionare.
In tale situazione, depa che il prefetto ha provvisorianiente as-

sicurato la continuità dei pubbliciselvizimediante un suo commis-

sa.rio, anche allo scopo di dare allo amministratore straordínario

potet•i sufficienti per porlo in grado di provvedere an taluni pro-
blemi eccedenti la gestione conservativa, la soluzione del quali
non consente indugio, si rende indispensabile lo seiogliinento.del
Consiglio per convertire in Regio il commissagio predetto.
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Al ehe, sul conforme parere espresso dal Consiglio di Stato in
adunanza 1° corrente, prov<ede lo schema di decreto che mi onoro
sottoporre all'augusta firma di ÝostriMaesi

' '

VITTØRIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volonth della Naate.né

RE D'ITAMA.

Sulla proposta del Nostro minútro segretaria di
Santo per alt affari dell' interno, presidente, del Consi-
glio ei ministri

,

Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col Regio decreto
4 febbraio 19 5, n. 148, nonchò il decreto-legge lŒot-
tobre 1919, ni 1950;
Abbiamo decretato e decretiamo:.

Art 1.
IL Consiglio comunale di Bivona, in provincia di Gir·

genti, ò sciolto.
Art. 2.

O sixnor Giusoppe.R Imboo è stontaato commissa-
rio straor finario per l'anuninistrazione provvisoria di
det oC muna, fino alP insedia neatq del nuovo Con
sielfo comunale, ai termini di legge.
Il Nästro m'nistro predetto è incaricato della eseca-

ziond ,del presente deareto.
Dato a Roma, addì 11 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrri.

Relosione di S. E. il ministro segretario di Stato per

gli aff'ari dell'interno, presideûte del Conoiglio dei
mittistri, a S. M. il Ro, in udienza dell 11 marzo

1920, sul decreto che scioglie if Consiglio comunale
di Legnaga ( Verona).

83RE I e

Art. 2.
Il si«nore cav. Giambattista, Chiericoni .è nominato

commissario ftraordmarió per ;1'amministrazione prov-
visoria dit detto Comune, fliio ill'indediamento del
nuovo Consiglio cornunale ai termini di legge.
11 Nostro ministio predetto é incaricato delreseau-

zione del presente decreto.
Dato a Roma 'add) 11 niarzo 1920

VITTORIO EMANUELE.
Nrrn.

Tielazione di & E. ti ministro segretario di &'ato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 14o, in udienza del , 18

marzo f920, sul decreto che scioglie il Consiglio ao -

munade de Borgoforte (Mantova).
SIRE I

In seguito alle dimissioni di dodici consiglieri del comune di Bor-
goforte - coinpr si il sindaco e quattro assessori - il Consiglio, ri-
dotto ad otto metabri, dpi quali tre residenti fuori-del comune, per
quanto convocato, non ha provvedu o alla nomina della nuova
Giunta muniotpale, ed il potetto, per assicurare il funzionamento
dell'ammidistrazione, ha dovuto nodlinare un c481missario prefet-
tizio.

Ia tale situazione, aggiavata dalle divergenze' che dividono i

consigliert in carica, essendo riusciti intruttuosi i. tentativi per la
ricostituzione della normale amminis azione, si rende necessario,
come ha a.nche ritönuto 11 Consiglio di Stato nell'adunanza dell'8

parzo, lo scioglimento del Consiglio comunale e la conversione in
Regio del commissario prefettizio, che attende alla provvisoria am-
ministrazione dell'azienda municipale.
A ciò provvede lo schema di idecreto che mi onoro di sotto-

porre alla augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
r grazia di Dio e pel' volonth della Naziorm

A causa della vivace opposizione della minoranza consiliare

contro la proposta di Ven tita di una propt'inti comunale e di di-

mostrazioni ostili da parte de'la popolazione, il sia&co e la Giunta

muni ipale di Legnago rassegaarono .le dimissioni, cui sono segalte
quellidi quasi tutti i consiglieri comunah.
In tale situazione, dopo che il pretetto ha provvisorgmente as-

sicurata la continuítà dei pubblici servizi, mediante un suo com-

Anissaria, si rendo necessario íl formale seiogliniento del Consiglio,
per convertiro in Regio il commissario suddetto.

? Al ohe sul conforme pàrere espresso diconsiglio di Stato in

aduninza del 1° coirante, provvedo lo schema di de reto che mi

onoro sottoporre all augusta firma di Vostra Maesik -

V.ITÏØllIO ERANUELE ÚI
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

Rhi D'ITALIA

,

RE D' (TALIA

Suna proposta de1Nostro ministro segretariodi Stato
per gli affari dell'interno, presidente de) Consíglio dei
ministri.

' '

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico de]Ia legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4
bbraio 1915, n. I48, nonchè il decreto legge 16 otto

bre 1919, n. 1959:
Abbiamo deoretato e decretiaao:

II Consig3io. oomunale di Borgoforte, in,proyincia di
Mantova sciolto.

Art. 2.

Sulla proposta del Nostr.o ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con i

siglo dei ministri:
Visti gli articoli 323 e 324 del testo uniho della legge

comunale
,

e provin •iale, 'a púrovato col R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto legge 16 ot-

tobre 1919, n. 1959
Abbiam'o decretato e decretiamo:

Art 1.

Il Consiglio comutlale di Leguago, in provincia di
Verona, sciolto.

Il signor comèt. rag. Mario Tonello è nominato com-
missario straordinario per l' amminfetragione prov
osoria li detto Comune, Eno all'insediamento del
nuovo onsiglio anniunale, ai itermini di leggé,
D Nostro minístro predetto è incaricato della esecu

zione del presente decreto.
Dato a .Ronia, addl $8 marzo 1920

VTTTOhIO EMlNUELE.
Nixor.
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Relazioae di 8. fi vainistro segkelario di Stato per
gli affari dill fùteimò,)resigente del Consiglio dai
ministri, a S. M. 11 ¾e, in, µdienza dell' 11 marzo

1920, sulÄecreto che säfógliÑ il Consiglio comunale
di San Pietro 3tosezzo (Novara).
SIRE!

Dei quindief consiglieri assegnati al comune di San Pietro Mo-
gezzo, due sono morti ed undici; compresi il sindaco e gli assessori,
hanno rasseenre le dimissioni.
Falliti i tentat vi tStti per indurre i dimipsionari a recedere dalla

loro determinazione, udpo che 11 prê tetto ha ýrovvisoriamánte atBdato
la gestione della ei#ies azienda a no uò codimissario, si rende
necessario lo scioglimento del 0011-1400 e já conseguente nomina di
un commissario Regio.
Al ohe, sul conforme parere espresso dei Consiglio di Stato in

adunanza del 16 febbraio 1920, ýrovvede lo schema di decreto che
Îni onorg sottoporre alla augusta $(ma di Vostra Maestà.

VITT RIO EifANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro illinist a segretario di Stato
per gli alfari dell'interno, presidénte del Consiglio
dei ministri ·

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ot-
tobre 1919, n. 1959;
Abbiamo decretato e depretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di San Pietro Mosexzo, in

provincia di Novara, è sòiolto.
Art. 2.

Il sig. avv. Giusep'pe Grasso à nominato commis-
eario straordinario par I Ammillistrazione provvisoria
di detto Gomune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siiglio comatlale a términi di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

slone del presente decreto.
Dato a Roma, addi,it arzo 1920

VITTORIO EMANUELE.
NiTTI.

.Ðelazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. M. il Ro, in udienzœ dell'If marzo

1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Lonigo (Vicenza).

SIRE!

Per le dimissioni di ventiquattro consiglieri e la morte di altri

due, il Consiglio comunale di Lonigo, fidotto a soli quattro rappre-
sentauti su trenta assegnati 41 Comune, non à piû in grado di fun-
slonare, tanto che il prefeito há dovuto provvedere alla tempora-
nea gestione della civica asienda con un suo commissario.
Non essendo possibile, a breie sendenza, la ricostituzione del'a

normale rappresentanta, e dovendosi provvedere al grave problema,
della disoccupazione locale, è necessario, come ha ritenuto anche il

Consiglío di Stato nell'adunar.za del 1° marzo, lo scioglimento del

Çonsiglio comunale e la conversione in Regio del commissario

-prefettizio,ebe attende alla provvisoria amministrazione delPazienda
, municipaler

A oló provveÀe lo schema di decreto che mi onoro di sotfdporre
all'augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EAIAND ELE III
per graz!á di Dio e per volontà della BarÄeen

,
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di stato
per gli affari dell interno, presidente del Consiglio dei
muustri;
Visti gÏi articoli 223 e 324 del testo unico delÌa legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 19t5; n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ottobre
19i9, n. 1959 :

A1)biamó decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Lonigo, in provincia di
Vicenz o seiolto.

Art. 2.
11 sig. oomm. avv. Lino Carrara norninato com-

missario straordinario per l'amininistrazione provvi-
soria di detto Comune, tino all'irisediamento del nupvo
Consiëli comtinafo, ai tel'mini di legge.
II Nostro ministro predetto. ò incaricato dell esecu -

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 11 marzo 1920.

VITI' R TOTANUELE.

Relaziono di A K il gninistro segretario di &ato per
gli affaft dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a .Sua Maestà il Ro, in udienza del 7

marzo I920. sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Quistello (Mantova).

SIRE I
11 Consiglio comunale di Quistelio, per dimissioni o per morte,

ha complesuvamente porduto 21 dei suoi componenti su 30 as-

segnati per legge. 4
Non essendo possibile a breve scadenza la ricostituzione della

normale rappresentanza, e dovendosi assicurare la reirolarità dei
pubblici sdtvizi, é necessario, come ha anche ritenuto il Consiglio
di Stato nellNagunanza del 1° marzo lo sefoglimento del Consiglio
comunale,e la conversione in regio del contmissario prefettizio,
obe attende alla provvisoria gestiotie della civica azienda.
A ci# provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre

alla augusta fittes della Maestå Vostra.

TITTORIO ËMANUELE III
per grasia di Dio e per volonth della liasione

RE D'lTALIA

Sulla proppsta del Nostro ulinistro segretario di Stato
per zu affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 334 del testo unico della legge

comunale e provinciale, y oprovato col Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ote
tobre 1919, n 1959 :

Abbiamo deeratata e deeretiame :

Art t.

O Consiglio comunale di Quistello, in provincia di
Mantova, è sciolto.
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Art. 2
Il si.g caV tiff. avv. Gio Batta Risi ò nominato commis-

sarlo straordinario per l'amministratione provvísoria
di detto Coniune, fmo alPittsediamento del iluovo Con-
siglió comunale, at termini di legge.
Il Nostro mi.nistro predetto è incaricato della esecu-

gione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 7 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE
Moann.

Relatione di 8. K il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, . presidente del Consiglio
dei .ntinistri, a S. M. 11 Re, n udienza del 4

marzo 1920, sul decreto che cioglie il Consi-

glio comunale di Vallata (Avel ino).
SIRE!

.

'

J .

In seguito ad un'inchiesta eseguita sull'A ministrazione comunaÝe
di Vallata, da cui vennero a risultare gravr irregolarità, il mag-
giore disordine nei pubblici servizi, ed 11 dissesto delle finanze del
Cománe dodici dei venti consiglieri si dimisero.
E poichè due altri consiglieri erano già in precedenza dimissio-

aari, ed uno deceduto, il Consiglio si trova ora ridotto a cinque
òonsiglieri e quindi noa più in grado di funzionare.
- In questa candizione di cose, si rende necessario, come ha rite-
nuto anche il Consiglio di Stat,a nell'adunanze del 25 luglio 1919,
lo scioglimento del consiglio comunale e la conversione in Regio
del commissario p efettizio che attende alla .provvisoria gestione
della civica'azíenda.
A ciò provve$e lo schema di decreta che mi onoro di sottoporre

all'augasta firma di Vostra Maestä.

VIÏTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per,volontà della Nazione

RE D'lTALlA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per _gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
mmistri;
Visti gli articoli 323 e 324 dei testo utlico della' Jegge

comunale e proviheiale, approvato col R. decreto 4 feb-
traio (915. n. 148, nonchè il gecreto-legge 16 ottobre
i910, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiame:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Vallata,· In provincia di

Avellino, è sciolto.
Art. 2.

U signor Angelo Melchionna e nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'ingediamento deÍ nuovo Consiglio co-
munale, ni termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò illoaricato della ese-

.cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 4 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.
MonvARA

Relezione Ai SE il in nístro segregario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 4 muro

1920, sul decreto chè scioglie il Consiglio comÂsale
di San gemo. (Portà Maurizio).
SIRE!

m seguito alle dimissioni rassegnate da diciannove consiglieri

del comune 4: San Remoi ed alla morte di al‡ri adue, .
il Consiglio,

ridotto a ineno di un terzo, det suoi ootaponenti, non 6 più in grado
di funzionare.
Non essendo posàibile a breve scadenza, la ricostituzione della

normale rqpreientanza, e dovendosi, d'altra parte, provvedere alla
sistemazione delle finanze dissestate, à necessario, come ha rite-
nato anche il Consiglio di Stato nell'adananza del 23 febbraio, lo
sologlimento del Consiglio comunale e la conversione in Regio del
commissario profettizio, che attende alla provvisoria gestione della
civica azienda.
A ciò provvede lo schema di deereto che mi onoro di sottoporre

alla augusta firma della Maestå. Vostra.

VITTORIO ENIANUELE III
per grazia, di IHo e per volouth della Naalone

RE InTALIA

· Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico dêlla legge

comuriale e provinciale, approvato con R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, noncha

.

il decreto-legge 16 ot-
tobre 19f9, n. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, f.
Il Consig,1io comunale- di San Remo, in provincia di

Porto Mautizio, è sciolto.
- Art. 2.

Il sig. comm. avv. Arnaldo Moro à nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediatgento del nuovo
Consiglio ociitunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ,ò incauricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 4 giarzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.
MontiaA.

II . . I a-5I I i

ReÀ ione di 8. E. il ministro segretario di ßtado per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio det
ministri, a 8. M. il Re, in udiensa del 29 febbraio

1920, sul decreto che sofaglie il Consiglio comu-•

nale di Ruffano (Lecce).
SIRE E

Nell'agosto 1919, in seguito all'applicazione dei nuovi (ruoli della
tassa esercizio e rivendite, si ebbe nel paese di Ruffano pna impo-
nento dimostrazione ppolare contro I Atoministrazione comunale
in earica, i quattordici consiglieri tta i quali 11 stadgeo e i compo-
nenti la Giunta, presentarono, per talb fatto, le loro dimissioni ir-
revocabili.
E poiché dei venti consiglieri assegnati þer legge, tre altri erano

piorti da tempo, l'amministrazione del odninfie si trovó, così ri-
detta di unmero, nella impossibilità di funtionare ed 11 prefetto do-
vette provvisoriamente affidarla ad im ano•eommissario.
Necessitando ora, fino all'epoca delle nuove elezioni, dare a que-

st'ultimo più atapi poteri, perchè possa adegnatamente provvedere
al riordinamento della civica azienda, si rende necespario lo scio-

glimento del Consiglio comunale e la conseguente nomina di un
R. oommissario.
Al che, su confo me parere del consiglioßdi Stato, espresso in

adunanza del 23 febbraio 1920, provvede l'upito schema di de-
ereto che ho l'onore di sottoporre all'augusta firma di Vestra
Maestà.
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VITTORI twignin la
WT grazia Af Otú

Sulla proposta del Nostro intmstro segretarlo edi
ato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-

gho dei m nistri,
Visti yli articosi 323 e 324 det testo unico della legg.

comunale e provinciale, approvato col R decreto 4 feb-
0:aio 1915. n i48, nonchè il decreto-lègge 1@ ottobre
1919. n. 19õ9 ,
Abbiamo decretato e dwretimon

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Ruffano, in péovincia di
Lecce, a aciolto.

Art. 2.
Il signor avv. Michele Fraúcaro è nominato com-

missario straotdinario per l' amministrazione prov-
visoria di detto Oomune, fluo all inse'diargento del
nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Intnistro predetto è incaricato della es -

cuzione del presente,dooreto.
Dato a Ronia, addl 29 febbraio 1920.

- VITTORIO EMANUELL
Montana.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affa,ri dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri, a S.H.11 Re, in udienza del 29 febbraio
1920, sul decreto che scioglio il Consiglio comu

na,le di Raiano (Aquila).
SIRE!

In seguito ad un maleontento detei•minatosi iella popoluione di
Raiano contro gli amministratori dál Comune, quattordici consi-
glieri, compresi tra esst il sindacò o gli assessori, presentarono le

proprie dimissioni. E poichè dei ventÏ consikliegasságiati per legge
un altro era morto e due da tempo erano ditnishionart, la rappre-
sentanza elettiva si trovó, così ridotti, nelli impossibilità di fail-

zionare, ed 11 prefetto dovette afBdai'e ad una suo commissario la

provvisoria gestione deMa etvient agienda.
Al commissario prefettizio é risultato clie il malcontentoi popo-

lare era giustificato, e che i pubbl\cì servizi e la finanza del Coi
mune si trovavano in conditioni di grave abbatidoito per causa de-
gli amministratori, per il ehe si rendãoeoes via un'operadtligente
di ricostituzione e di assastamento, che attualâeate potrebbe fare
soltanto na co,mmissatio n1unito dei più ampi pateri dell'art. 324
della legge comunale e provinciale.
A tale intento è indispensabile, 10 spoglimento del Consiglio co-

muuale e la consegynte noniina di un R.'obál'Ñlis io.
Al che, su conforme parere del Consiglio di Septo, espresso la

adunanza del 23 febbraio 1920, provvede Tunito sähema di dec1•eto
che ho l'onore di sottoporre all'auguifa fÏrma di Vosträ Alaesti

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voluntà della liazione

RE D'lTALIA.

Suna proposta del Nostro ministro segretario di

Stato ver gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri.
Visti gli artico'i 323 o 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approtato col R decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchò il decreto-leggo 16 ot-
tobre tvis, n. 1959;
Abbiamo der.retato e decretismo:

ArtM
ItaConsigIlo comunale di, Raiano, in provincia di

Aúnila. A scioho
Art 2

i signor Francesco Picoioli è nomniato commissario
straordinario per l' amministraziyne. profvisoria di
detto Cognund, fino aWinsediamento del nuovo Consi-
¿.'lio ollinnalé.ai termim di legge.
Il Nostro ministro predetto è ine ricato dell'esecu-

zíone del prese nie deereto.
Dato a Ama, a idì 29 fèbbraio 1920.

Vil'TORIO ENIANUELE.
- Montana

Lazione di 8. ß it ministro segretprso di &ato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio det

ministri, a Se M. 11 Re, in udienza del 29 febbraio
1920: sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale ¢i Alba (Cuneo)
SIRE !

ei trenta consigliert assegnau al comune di Alba, atto banno da

mpo ritiuneitto alla càrica, sei sono morti ed altri quatt rdici
hanno rassegnafo le dimissioni, in seguito alle ultime elezioni po-
litiche, il etii risultMo rmsei contrario al pattito dell'Ammimstia-
zione. Riinasti in'fruttuosi i temativi fatti per indurre i dimissio-
nati á ripretidore il loro posto, il pretetto dovette affidare ad un
suo commissario la gestione del Comune.
Non potondosi però paceedere a brive scadenzä alla <onvocazione

del,comizi per la ricostituzione dalla normale rayýresentanza, ed
ocaerrendo, d'altro canto, dare all'amministratore straordinatig
polieti suinct nii, per porto in grado di provvo iere su talune ur .
genti queettoni amministrative e finanziarie oce denti la mera ge-
stione opnservativa, si rente nocessario il formale scioglimeõto del
bonsiglio per convertire in Regio il commissario prefettizio.

* AÏ ehe, su conforme parere espresso dai Coupiglio di Stato in adu-
nanza dol'18 febbraio, provvede 10 schema di decreto che mi onoro
sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestä.

VII'T R

Sulla, proposta del Nost o ministro segretario di Stato
por gll 'affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;

iëti gli articoli: 323 e 324 del teato unico della legge
òomuñale é provinciple, approvato ol R. decreto 4
febbraio:1915, n. 148, nonchò it decreto-legge to ot-
tobre e1910 n. 1959
Abbiaino decreta to decretismo :

Art. 1.

Il Consigho comunale di Alba, in provincia dî Cuneo,
è sci Ito.

Ai 2.
Il signor dottor Lorenzo Rossi nominato commis,

sario straordinario per l' amministrazione 'pro víso-
via di detto Cornan tì o a l insediamento del aqovo
Consiglio comunar si termini di legge.

11 N stro ministro p-edetto è incaricato della essen-

zione de) presente decreto.

Dato a Roi a, addì 29 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

MonTHA.



COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua.Maestà

La Commissione dello prede composta dei signori:
Presidente: Gr. uff. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: Gr. uff. Francesco Mazzinghi- Comm. Gerolamo

Biscaro - gr. uff. Ernesto Filipponi - comm. Silvio Belleni.
Membri supplenti: Gr. uff. Enrico Avet - Comm. Giovanni For-

mica.
Commissario del Governo: Gr. Uff, Raflaele De Notaristefani.
Segretario: gomm. Riccardo Marcelli.
Vice-segretario: Cav. uff. Alfredo Curcio.
Ha pronunciata la seguente

SENTENZA
nel giudizio per gli _accertagmenti di cui all'art. 4 del decreto Luo-
gotenenziale 24 giugno 1915'; n. 1014, per la nave Daksa.
Vista la sentenza 15 aprile 919 con la quale la Commissione di-

chiarò legittima la cattura disposta cog decreto f5 marzo i919 del
Ninistero¢ella marina del piroscafo Doksa, del quale reclama la
proprietà la « Navigazione a vapore Ragusea », Società per azioni con
sede a Itagusa, e conseguentemente pronunció la confisca della nave
stessa per tutti gli effetti di cui all'art. 2 del decreto Luogotenen-
ziale 24 giugno 1915, D. 1014, ordinando procedersi p,i agli aceer-
tamenti di cui all'art. 4 deledecreto stesso;
Ritenuto che con ordinanta presidenziale del 30 settembre 1919

etata dichiarata chiusa Pistruttoria del procedimento concernente
gli accortamenti s,ull'appartenenza di detta nave ad individui di

nazionalità italiana, e con successivo decret°o presidenziale del 23

stesso mese à stata fissata la seduta 'olierna per la discussione della
causa;
Udita la relazione del commissario delegato gr. uti. Francesco Maz-

zinghi;
Sentito favv.. Mario Vella, il quale, nell'interesse della « Naviga-

slone a vapore Ragusea >, conclude perchè:
* L Si dichiarino inappellabili le disposizioni degli articoli I del
dooreto Luogotenenziale 30:maggio 1915, n. 814; 6 decreto Luogo-
tegenziale 17 giugno 19 5, n. 957, ele 2 del decreto Luogotenen-
ziale 2 giûgno 1985, n. 1014, essendo stato accertato dalF1strutto-

ria che 11 piroseafo Daksa, dopo essere stato catturato e rilasciato
dal Goyerno inglese, volontariamense razgiunse il porto di Genova
priina della_dichiarazione di guerra dell'Italia, e vi rimase.

. 2. Subordinatarnante si ritenga che il piroscafo appartiene alla
Società Ragusea, la quale ha carattere prettamente nazionale ita-

llano, sia per la.lingua che ha sempre usata, la italiana, sia per
l'indirizzo amministrativo, essendo stata la direzione della Societa

affidita sempt,e al signer Giovanni Jellich, presidente del Fa3cio

nazionúIe italiano (i Ragusa, ed al signor Doimo Galzigna, di na-
tionahti Italiana.
i 3, -Jn ogni ipotesi subordinata, si dichiari gccortato che un terzo
del capitale azionario (circa 8000 azioni) appartiene atindividui di
nazionalità e sentimentí italiani, e due terzi a serbi ragusei sim-
gatizzanti cdu l'elemento italiano ;
Sentito il commissario del Governo, il quale insiste nelle sue con-

clusioni scritte, colle quali chiede che la Commissione dichiari non

inogo a provvedere ed ordini la trasmissione degli atti al Ministero
della marina;
Considerato che dal cortifletto di registro risulta che i proPrie-

tari .del piroseafo Baksa erano all'atto della cattura della nave
49 caratisti, di cui uno solo per un quarto di carato, di cittadi-
manza italiana,,e che rappresentante degli armatori era il signor
Giovanni Jellich di Ragusa;

che dagli interrogatori svoltisi a Trieste dal 10 al 18 settem-

bre 1919 e successivamente a Roma é risultato, per copoordi testi-
monianze di autorità e di persoualità politiche e potamerciali del-

l' Istria e della Dalmazia, che nel 1918 si è postituita in Itagusa la
« Navigazione a vapore Itagusea », società per azioni col capitale
azionario di 15 milioni di corone, mediante la fusione di tre altro

società « Unione », « Naprid > e < Ragusea », le due prime formate
dal Consorzio dei caratisti cui spettava la proprietà dei singoli Va-
pori, fra i quali il Daksa, I ultima invece per azioni;

che diretto,re della Società « Unione » e della vecchia ¢ Raguaea >
era il predetto sig. Giovanni Jellich, 11 quale fu anche per un certo
tempo presidente della nuova e Ragusea > ed è persona di sentimenti
notoriamente italiani, come attesta la sua qualità di presidente del
Fascio nazionale di Ragusa;

che segretario generale tanto della « Unione > che della vee-

chia e della nuova « Ragusea > fu, per lo stesso tempo che ne fu

presidente il sig. Jellich, il sig, Doimo Galzigna di nazionalità ita-
liana; e che promotori della postituzione della nuova < Ragusea >

farono persone, come il Jellich, di in lubbia fede italiana o notoria-
fuente simpatizzanti, benchã di aazionalità serba, con la causa na-

zionale italiana;

Che, sia nella nuova < Ragusea > che nelle precedenti da cui questa
ha avuto orjgine è sempre stata usata la lingua italiana e che in

italiano sono tenuti i libri contabili, ikiornali di bordo e i doon-
roeati di viaggio dei piroseafi, gli stampati usati\ per la gestione
dei piroseafl messi, la cotrispondenza, e in genere tutte quante le

earte sociali, come è comprovpto in molo indubbio dagli accerta-
menti eseguiti presso la sede di Trieste della Società, ove non si è
trovata tratcia alcuna di scrittute o di indicazioni qualsiasi che
non sia in lingua italiana;
Che il comportamento della società, per quanto apolitico, à sem.

pre stato favorevole alla nazionalitå italiana, tali essendo i senti-
menti dei suoi azionisti, come erano quelli degli azionisti e cara-

tisti d lie tre vecchie Società, costituiti nella quasi totalità da per-
sone di nazionalità serba ed italíana, accomunate nella lotta contro
1 elemento croato ,della regione e nella irreconciliabib ostilità verso
il cessato Governo;
Attesochè, é rimasto tuttavia accertato dal complesso degli ete-

meyti raccolti é fra l'altro dalle st.esse deposizionidelgià presidente
síg. Jellich Giovanni e del gi'1 segratario generale della « Navigazit ae
a vapore Ragusea » sig. Daimo Galzigna, ed è anche ammesso däl

rappresentante della Società nel presente giuifzio avy.)fario Vella,
che gli azionisti della Società stessa, come gli azionisti, e caratisti
nelle precedenti dalla cui fusione la nuovi x Ragusea » A sorta, sono
in preponderanza di nationalith'serba e che la parte di capitale
appartenente ad individui.di nazionalità italiana non può ritenersi
superiore ad un terzo del totale capitale azionario;
E che a non diversa conclusione porta l'esame del certiilcato di

registro del'piroscafo Daksa, ove sono riportati i già caratisti del
piroscafo stessa;
Ritenuto che le circostanze risultate dall'istruttoría circa il com-

portamento amiáhevole della Societa nÀi riguardi d lla nazionalità
italiana, la Jarga partecipazione d essa di capitalitpartinenti ad
indiÝidui di n zionalith'italigna ed i sentimenti favorevoli alla na,
analitå itagiana dei maggfäreati della Società e delPelementoserbo

predomilisate, nonchè l'uso costagg ed e3clusivo dellaglingua ita-
liana nei rapporti sociali, potranno bensì essere'apprezzati in altra
sede, ma noa possono vale e nel presente gigdizio, il quale à ri-

stretto all'accertamento della nazionalità italiana -del piroscafo
Daksa:
Poiché à rimasto accettato che la < Navigazione a vapore Ragu-

saa », che reclama la proprietà del piroseafo Daksa, not può riteperst
di nazionaliti ita'iana, tale non essoudo la ninggioranza degli yte-
ressati alla Società, e che non sono in maggioranza' italiana i già
caratisti del piroscafo stesso;
Ritenuto che a riguardo della minor parte di capitale che si ri-

tiene di pertinenza di individui di nazionalitã italiana non ,occor-
rono in questa sede specifiche dichiarazíoni o formali riserve;
Consillerato che, sebbene sia stato dirnostrato in base a documenti

originali prodotti che il D1Am fu all'inizio della guerra etitopea
tilasciato dalle autorità inglesi che lo avevauo catturato e munito
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a Gibilterra di-salvaegadottempermaggitmgere 11 1568 di Góhova,
porto che sarebbe stato designato dal rappresentante dei car.atisti,
signor GipvaùnfJellich)influogdMiyh pártò aus@1aeo,pe¾e(à i,lpi.
roscalk poteWe entualkonte servire all Italli, non pub tale fatto
invocarsi in questh giu ingper fan condlegare come you avvenuta
la conflooá, non essendo quosta, por respresso disposto delPart. 10
del decreto Luogotenenziale 39 maggio 1916, n. 306, so¿·getta a ret

vocazione;
PER QUESTI MOTIVI:

La Cámmissione, respinta ogni contraria istanza ed eccezione, di
chiarava non trovar luogo a dellberate sugli accertinenti di cui al. ,
L?artg4; del deedeto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n, 1014, neiri-
guardi del piroscafo Daksa ed ordina la trasmissione degli atti al
Ministoro della marina.
Nulla per le spese.
Gost deciso noli'adienza del giorno 31 ottobre 1919, nella sede

della Cominissione delle prede, via dei Gracchi, n. 209.
Kartino - Marxinghi - Biscaro - Filipponi

- Belleni - Avet - Formica - Marcelli.
Obþositata in= sogroteria agli effetti della pubblicazione oggi 30 no-

vembre 1919,
* Il segretario: Mircelli.

COMMISßION DELLE PREDE

In nome di Sua Maettà

VITTORIO EMANUELE III

.gergrazia di Dio e per volontà deBa Naziono ·

RE D'1TALIA
La Commissione delle prede compqsta dei signori:
#i%ëidente i 'gr, uff. Giuseppe hIartino.
Membri ordinari; gr. nif. Francesco Mazzinghi - comm. Geroltmo

Biscaro - gr. nif. Ernesto Filípponi - comm. Sdvio Belleni.
Mergbri supplenti: gr. ud. Enrico Avet - comm. Giovanni For-

mi ca.
Commissario del Goverpo: gr. uff. Raffaele De Notaristefani.
Segretario; colmp. Ricoardo Marcelli.

2 subordinatamente, per quanto 11 callitale della Societh sia
m prèponderanza ungherese, ora execo-slovacco, si dichiarl ohe la
Šoei,eta åtessa può ritenersi di carattere itallato per la lingua usata
prefalentemente, per il commercio che sviluppava preponderata-
mente ney þptti italiani e per l'indirizzo amministrativo dato dal
direttore gänerale, persona di noti septimenti italiani;
O comunque si dichiari che alme'no lá,600 azioni appartengono a

flumani, oltre quelle di pertinenza di triestini ed anche di italiant

regnicoli, riserbando a tutti costoro il di'ritto cho venga loro attri-
buita la proprietà delle azioni di loro pertinenza per la loro nazio-
nalità

. italiana, ai sensi dell'art. 4 del decreto Luogotenenziale 24

giugno 1915;
Sentito il commissario del Goverao,il quale conferma con le sue

conclusioni scritte, coq Ie quali chiede Ahe là Commissione dichiari
non trovar luogo a provvedere ed ordirfi la trasmissione degli atti
al Ministero' della marina:
Premesso che là testimonianze assunto a Roma ed a Trieste dal

oommíssario delegato ed a Fiume per rogatoria del comandante del

porto concordano nel determinare 11 carattere originariamento
unghèrese della Società « Adria », fondata nel lŠ82 con capitaltunghe-
resi e portata in progresso di tempo ad un capitale azionario di
50.000.iazioni di 200 corone ciascuna, carattere che la Società aYeva
ancora in prevalenza all'inizio delle ostilitå ed ha conservato du-
rante la guerra, benché l'acquisto di un numero rilevante di azioni da
parte di cittadini della Venezia Giulia ed anche di regnicoli abbia
allargato notevolmente in questi ultimi anni lajartecipazione alla
Società delPelexpento itazionale italiano;
Questa partecipazione non ha potuto essere precisamente deter-

minata, poichè i soli elementi probatorì sono le dichiarazioni di Isti-
tuti bancari che acquistarono nel periodo dal 1914 al 1918, per conto
di fiumani, numero I t.5 0 aþioni e la, deposizione detPazionista Als
fonsg Pernandez Diaz di Rovereto che si afferma possessore di 875
azioni, si può tuttavia con fondamento presumere Ohe altre azioni
ik nämero ragguardevole siano in possesso diselementi italiani tea
nuto conto,che, a risparmio della provvigione, l'acquisto delle azioni,
spiù che col tramite delle Banche, si fa6eva alle borse di Trieste,
Badapest e Vienna, lo sole borse autorizzate a commerciarele azioni

Vice-segretario: cav. uff. Alfredo Curcio.
lia ronunciato la seguente

SENTENZA
nel gmtuzio.pgr gu andertamenti dt'coi all'art; 4 del decreto Luo-
gptenenziale 24 giugno concernente la nave Deak.
Vista la aggtenza del 15 aprile 1919, con la quale la Commissione -

diohistó legÌ¾tima la cattura disposta con decreto 15 marzo 1919
dal Ministero della marina del piroseafo austro-tingarico Deqk di
ýoprietà della Società anonima di navigazione < Adria », con sede
i Fiume, che trovavasi alla data dello scoppio delle ostilÏtà in un

.

porto del Regno, e conseguentemente ne pronunció la confisca per
Tútti gli offàtti di cui all'art2 del decreto Luogotenenziale 24 giugno
1915, i. 1014, ordinando procedersi poi agli accertamenti di cui al-
art. 4 del decreto stesso;
Ritenuto che con ordinanza 18 .ottobre 1910 o stata dichiarata

chiusa l'Istryttoria del giudizio per l'accertamento del carattere na-
fonalb italiano dei proprütari del piroscafo predetto, e che con

pnecessivo decreio presideni,ialp del 28 stesso mese è stata fissata
la sedàta odierna per la discussione della causa;

Udita la rölatione del comruis,ario delegato gr. uff. Francesco

Wažzinghi;
Sentito l'avv. Mario Vella, il quale, nell'interease della Società

armãtyice, coacIude perché :

la si dichiatino inapplicabili le disposizioni degli articoli 1

gèl decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 814, 6 del deereto
f..uoloÑnenziale 17 giugno 1915, n. 817, ele 2 del decreto Lua-

ptenenziale 24 glagno 1915, n. 1014, essendo accertato che il pird-
geato.trovavasi'#rima della guerra m portoitaliano e v(rimasa per
volontà della direzione della Società, affinché losse utilizzato da)
Gate no italiano, nonostante le richieste contrarie ddPGoverno
ungherese;

dell' y Adrie », e che varie testimonianze danno per certe l'avve-
nuto aoquisto di azioni su larga scala da parte dit cittadini delle
terre redente, senza por altro che dal complesso degli.elementi rao-
colti vengt ad essere posta in dubbio la conservata prevalenza del
capitale ungherete ;
Gib posto, ed acecr lato pure, secondo alcune atteidibili tebfimo-

uianzo asseverano, che i sudditi ungheresi, a cuÎ apparteneva in
maggioranza il capitale azionarid, siano ora da 09neiderårsi czeco-
slovacchi e'jogoslavi, rimane sempfe comgpvato chilà Società non
può ritenersi italiana, tale non essendo la maggrionanza degli inte-
r4sati; «

Nèlg,1i amministratgri, come riconosoe del resto lo stesso avvo-
cato VA11a rappresentante la Soeietà nel presente giudizio, e che per i
tanto, essendo il compito (racciato a questa Commissione dalfarti-
colo 4 del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014, limitato
agli accertamenti relativi alla nazionalità italiana dei proprietari
delle navi confiscate, Particolo stesso no pu nel caso overe ap.
plicazione;
Non 6 tuttavia da tacersi che l'istruttoriaAompiuta ha bene ac-

certato c9me la Società < Adria », pur non essendo ttaliaga, ha sem-
pre avuto un atteggiamento più che amichevole verso FItalia;
Simpatizzanti italiani furono e sono, come attestano membri del

Consiglio nazioÂale di Fiume, i direttori ed il direttore generale
delP < Adria », quest'ultimo insignito fin dal 1907 della. commenda
de11a Corona d'Italia in riconoscimento dellé sue benemerenze Verso
11 commercio italiano;
Ai porti italiani era principalmente indirizzato il commercio de1Is

Saadete, tanto che i dati statistici ògll'anno antecedente alla guerra
hanno 1500 approdi de pirascati sociali nei porti italiani e 118,685
tonnellate di meter starcato ivis italiana era la lingua usata nella
corrispondenza een le agenzio e con le navi e per gli stampati di
cui la Società si serviva noi propri uffici e A bordo dei piroscati;
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Jtaliana volle affermarsi la Società dopo l'armistizio, sottoscri-
Yondo presso la Camero di commercio di Fiume formale dichiara-
zione della propria immutabile voloath ohe In flotta sociale bat-
tesse unicamente la bandiera italiana, ed impegnandosi con un

gruppo bancario italiano a cedere i propri piroscaft ad úna nuova
Societå da istituirsi con capitale esclusivamente italiano;
A dimostrare 11 contegno costantemente favorevole della Società

< Adria > verso la nazione italiana, concorrono inoltre altre parti-
colari circostanze emerse della istruttoria;
A favore dell'elemento italiano la Società « Adria > aveva stabi-

lito già da molti anni la concessione del rimpatrio gratuito di. quat-
tro indigenti italiani con ogni singolo piroscafo che da porti esteri
si dirigeva in un porto italiano ;
Tre piroscati sociali presero parte attivissima all'opera di soc-

corso nel d:sastro tellurico calabro-siculo del 1908 ed uno di essi
fti posto a disposizione delle autorità di Messina per il trasporto
dei feriti e per il ristabilimento delle comunicazioni postali:
Durante la guerra la Societä ha contiausto a corrispondere gli

stipeddi ai cittadini del Regno impiegati nelle agenzie generali di
Genova e Messina, anche se richiamati, ad onta del divieto di fare

pagamenti a sudditi nemici;
Ancor più degno di nota è il fatto ohe la Società volle espressa-

mente lasciare nei porti italiani tre piroscafi, fra cui il Desk, che
vi si trovavano all'inizio del conflitto mondiale, sobbarcandosi alle
spese di mantenimento dell'equipaggio durante il periodo della no-
stra netitralità e rinunziando all'utile che avrebbe ricevuto dal

noleggio di essi da parte deÌia marina austro-ungarióa, malgrado
che il proprio Governo, nell'aprile 1915, quando già si prevedeva lo
intervento in guerra dell'Italia, la sollecitasse a farli rimpatriare,
com risulta da corrispondenza uf.ficiale esistente presso il Governo
mar ttimo di Fiume;
Ma se tutte queste circostanze danno luogo a considerare la So-

cietà < Adria > come benemerita verso la nazione italiana, sta in
fatto che esse, mentre potranno essere apprezzate in altra sede,
non possono però valere agli effetti del presente giudizio, il quale
6 ristretto all accertamento della nazionalità dei proprietari del
piroscafo ;
E attesochè non può riconoscersi alla Società « Adria », arma-

trice del detto piroscafo, la nazionalità italiana, essendo risultato
che solo minor parte del capitale azionario sarebbe da attribuirsi
a individui di nazionalità italiana;
Ritenuto che a riguardo di tale minor parte di capitale che si

ritione di pertinenza di Individui di nazionalith Italiana non oe.

corrono in qàesta sode specidehe dichiarazioni o formali riserve;
Coasiderato che sebbene la presenza del piroscafo in porto ifa-

liano sia stata voluta dalla Società, non può tale fatto invocarsi in
questo giudizio per far considerare come non avvenuta la confisca,
nog essendo questa per l'espresso disposto dell'art. 10 del decreto

Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 306, soggetta a revocazione;

PER QUESTI MOTIVI:

La Commissione, respinta ogni contraria istanza od eccezione,
dichiara non trovar luogo a deliberare, sugli accertamenti di cui
alfarticolo 4 del decreto Luegotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014,
nei riguardi del piroscafo Deak, di proprietà della società anonima
di navigatione Adria, ed ordina la trasmissione degli atti al Mini
stero della marina.
Così deciso nell'udienza del giorno 31 ottobre 1919, nella sede

della Commissione delle prede, via dei Gracchi, d. 209.
Martino - Maxiinglei - Biscaro - Filipponi

- Belleni - Avet - Formica - Mercetti.

Depositata in segreteria agli efettidellapabblicazione oggi30no-
Vembre 1919.

Il segretario: Marcelli

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DELL'INTERNO

Commissione Reale del credito comunale e provinciale

COMUNE DI CARRO (GENOVA)

Riseatto di debiti

Avviso di convocazione dei creditori

A termini e per gli effetti degli articoli 3 e 7 dellalegge17mag.
gio 1900, n. 173 e 24 del regolamento 24 dicembre 1900, n. 501, ed
in virtù della faeoltà delegatagli dalla Commissione Reale per il

credito comunale e provinciale nella seduta del 24 aprile 1920, it
sottoscritto convoca i creditori del comune di Carro, in provincia
di Genova, all'adunanza che avrà luogo presso la prefettura di Ga..
nova, il giorno 26 maggio, alle ora 10 antimeridiane.

In tale adunanza il delegato della Reale Commissione offrirà al

ereditori il 5 Oi0 a saldo di ogni loro avere liguidato in via pre-
Ventiva a tutto 11 3l dicembre 1920.
I debiti che si sottopongono a transazione, salvo ogni più pre-

cisa.Iiquidazione, sono:
a) verso il sig. Isetta Lorenzo, o chi per lui, per costruzione

di strade, L. 468.266,88;
b) verso il sig De Mora Giuseppe, L. 85.664,62;
c) verso il sig. Valente Giovanni Battista, L. 42.828;
d) Verso 14 Ditta A. Treves e C., L. 20.500,33;
e) verso la Ditta Bozzo Costa, L 12.065,35;

,

f) verso il sig. Vassallo Pietro Antonio, L. 12.878,06;
g) verso il sig. Cantino Giuseppe, L. 7.997,41;
h) Verso il sig, ing. Canini Domenico (per cessione Cantino),

L. 520

i) verso il sig. Pagliari Matteo, L. 2.031,29;
) verso diversi espropriati, L, 38.945,53;
m) spese diverse di amministrazione e manutenzione, lire

5777,81.
Totale L. 697;475,28.

Le operazioni di riscatto avranno principio appena ultiinate le

formalità relative, e sulle somme convenute in via di transazione

decorrerà l'interesse del 4 0¡O all'anno a datare dal ltgennaio
1921 e fino al giorno in cui sarà pubblicato sulla Gargo& à

ciale l'avviso per la presentazione dei titoli di credito.
Si avverte inoltre ohe traseorsi tre mesi dalla regolare presey

tazione dei titoli, avvenuta in seguito all'avviso predetto, Aenia
che slasi effettuato il pagamento relativo, decorreranno pärimente
gli interessi aglia suindicata misura, sempre quandp, però, il
maggiore ritardo del pagamento medesimo - oltre i dotti tre

mesi - sia imputabile all'Amministrazione comunale o non ai ere-

ditori.
Salva l'approvazione da parte della Commissione Reale, dei ral-

nist ri delPliiterno e del tesoro. la transazione sarà valida quando
venga scoettata de tanti creditori, che rappresentino almeno tre

quarti dei debiti dichiarati transigibili. Nol caso in cui la seduta

andasse deserta per nou essersi raggiunti i tre quarti anindicati,
ne sara tenuta altra in giorni da destinarsi secondo l'avviso che

verrà .ripetuto. In questa seconda adunanza baaterà, a rendere oh
bligatoria per tutti la transatione, it consenso della maggioranza
dei crediti rappresentati.
Gli interessati potranno intervenire personalmente all'adunanza,

o farsi rappresentare da apposito delegato, munito di regolare pro.
cura, ed esibiranno al presidente dell'adunanz,a on foglio di tricone-
scimento da rilasciarsi dalla prefettura, ed i titoli comproŸaut! 11

rispëttivo credito.

Reini, 3 niaggio 1020
ft presidote : SGMiUZO.
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MINISTERO DEL TESORO

Dirosione generalo riel Debito pubblico
1' Pasht»Isoaselone

Conforinomente ã11e disposizioni degli articoli 48 del tosto unico doPo loggi sul Debito pubbheo, approYatd con R. doorste IT-lagHo
1910, n. a 70 del regolamenta geno approvato oon Regio decreto 19 febbraio 1911, n. 898;

St
' clie ai tórniini delPart. 73 citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d' iscrizione dello sotto designate

nadite, e tii doniindi a qúest?Amminis zione afHachè, previe le formalità grescritto dalla legge, no vengano riÌágoisti i nuovi.
Si ditada portanto chiunqûo póssä avervi interesse, che sei ulesi dopo la pruna delle prescritte tre pubbliòàzioni del presente 677150

sulla Garret¢a ugiciale, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni nottilante a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento

i

CATEGO NUMERO AMMONTARE
della rendata

del INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua
di iserlzione di eiasonnadebito gggggggen,

3,50 0¡O 606558 Toggù Giovanni fu Stefano, domiciliato in Edolo (Brescia).
Vinoolata .......;,..i;..... ......L, 14-

34449 Sbarberi Francesco fu Giáseppe, domidiliato a Bagolino (Saló).
Vincolata ........................ » 7-

3940Ï Intestata come la precedónto. Vincolata . . . . . . . . . . .
» 35 -

164034 Sbarkeri Ab'ele di Francesco, do ciliato a Bagolino (Brescia).
·Vincolata ......•.................. > 1050

254868 Ïntestata come la precedente. Vincolata . . . . . . . . . . » 105 -

50Í747 Intestata come la precedente. Vincolata . .
. . . . . . . . > 33 50

30556 Maglione Gennaro di Michelb, domiciliato in Stigliano (Potenza).
Vineolata ........................ > 1750

279899 Maglione Gonnaro fu Michele, domieliinto a Brienza (Potenza).
Ýincolata .............;.......... > 1750

0 3319Ï Rft. ipe.Isli riuniti di Santa Chiara in Pisa . . . . . .. . . . .
> 3 -

Cons. 5 Oi0 v774 Intestaty come la precodente . . . . . . . . . . . . . . . .
> 30 -

i
. 10U33 Intestata come la precedon$e . . , , , .

.. . . . . . . . . . > 60 -

102353 Intestata come la procedente . . . . . . .
.
. . . . . . . .

> 20 -

106771 Intestata coine la precedente . . . . . . . . . . . . . . .
> 185 -

111593 Intestata come la procedente . , , . . . . . . . . . . . . . > 15 -

)15030 IntesÎata conte la precalente . . . . . . . . . . . .. . . . .
» 55 -

Công. Sof; 1080 Marfinengo Miehele fu 01avanoi, minore, sotto la patria po-(1917) testà della Inadre Aglietta Virginia fu Giacomo, vedova di
Martinengo Giovanni, domielliato in Torino

. . . . . . .
> 165 ,-

0088-5 0¡O 31523 Fabbtfá6ria della Chiesa Aliale di San Floriano di Pozzalis,
ftszlone di Rive d'Arcano (Udine) . . . . .

.
. . . . . , » 30 -

5 OLO ,030605 Per la proprietà: Benonzio dei Sa. Grogorio e Valentino in Cal-
Sola certifloato darola (Macerata) . . , , . . . . . . . . . . . . . . . . > 45 -

nLd Per l'usufrutto: Betti Pompeo.Canonico. come risulta dal de-propr creto del R, suboconomo di Càmerino 28 giugno 1892.

- 3,50 010 314537 Sueri Carlo fu Andrea, domiciliato in Bàgolino (Brescia). Vin-
colata........................... > 182---

137965 Università dei calzolari di Corneto Tarquinia (Roma) . . . . .
> 3 50

113861 Intestata coþ19 la precedente . . . . . . . . . .
. .

.
, , . .

> 1 -

2ll20l latestata come la precedente . . .
. .

. . . . . . . . . . . . > 73 50

223660 Intestata come la precedente . . . . . . , . . . . . . . . . .
» 77 -

G6043ô Intestata come la precedente . . . . . . . . . . , , . . . . . > 101 50

a 686408 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . .
.
. > 28 -

Cons. 5010 .
19030 Intestata come la precedente .

. . . . . . . . . . .
. . . . . > 110 -

(1917)



Gazzetta afileiale del Regno d'Italia 1359
.III

CATEGORIA - NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONl rendita annua

debito iscrizioni
d scuna

3,50 Ogo 3F6350 Carrara Catterina fu Sigismondo, moglie di Guerini Giovanni
Battista, domiciliata in Brescia

. , . . .
L. 420 -

1 0 M Sborna Salvatore di Giuseppe, minoro emancipato sotto la cu-

ratela del detto di lui padre, domiciliato in Galtanissetta.
Vincalata . . . > 63 -

6 2m4 Sberna Al ssandro-Oreste di Ralvatora, minoro.sotto la patria
potestà del pa tre, domiciliato a al anissetta . . . . . . > 210 -

24133 Fabbriceria parrocchiate di Taaet in Gattatico (Reggio Etuilia). > 31 50

59T¿93 Fabbricaria di Tanneto in Gattatico (Reggio Emilia) . . . .
. . > 14 -

4090) I Lavarello Irene Catterins-Amalig di Vittorio Emanuele,minore,
sotto la 6uratela del marito Guido Contesso di Felice, do-
miciliata a Napoli. Vincolata . , , . . . . .

» · 154 -

477442 Onorato Michele-Antonio-Pasquale di Giacomo, domiciliato a

Lacedonia'(Avellino). Vincolata . . . . . , , . . . . . . .
> 217. 50

Roma, 30 aprile 1920. Il direttore generale: GARBAZZI.

Elence a 44 16 Pubblicazione.

81 dichiara che le renditt seguenti, per arrore occorse nelle Ladicazioni date dal exchiedenti aff Ammm1strazione del Debito pubblico
sentere intestáto e Vincolate came alla colonna 4, mentrechè doveva.no mvem íntestarsi e vincolarsi come alla solonna 5, essende
wollo ivi risultanti le vore indicazioni dei titolari delle rendite étesse:

Intestazione da rettificare Ten e ella rettiños

I 2 3

Cons. 5 0¿0 132512 600 - Lodi Francesco fu Giuseppe, domic. a Ber- Lodi Vincenzo, eee., come contro
gamo

Strade 5540 2500 - Milanesi Francesca-Teresa di Giasone, mi. Milanesi Marie-Francesca-Teresa-Luigia-
ferrbte 5541 2500 - nore, sotto la patria potestà del padro, Giuseppina-Paolina di Giasone, minore,
mediter- 5542 2500 - domic, a Itoma ecc., come contro
ranee

3,50 Oto 295176 119 - Ronehetti Paolino fu Eugenio. minore, sotto Ronchetti Paolina, ecc., come contro
la tutela di Gervieri sac. Iidoardo, domi-
ciliato a Mdano

A termlai dell'art. 167 del regolamento generala sul DeMto pubblico, approvato aos R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dWda
shiamquo'possa avervt interesse che, trascorso an mese dalla dato dolla ,prima pubbliaastone di questo avviso, ove aos slexo state
optlûcate opposizioat a questa Direzione generale, le atest jor; ruddette saranno nome sopra rettinoato.

Roma, 1° maggio 1920 g direttore generais: GARBAZZI.

ymarrimenti di rie<mute la painhenzioneb 1, n 39

ot>tism abe à stato dentazwo lo amarrimeno delle ottoiou
ante tienvare relative a titoli di debito pubblien precentatj pm ope.
Tazioni:
Numero ordinale portato +alla ricevuta: 330 - Data della rice-

vota: 9 gennaio 1920 - Umoto che rilascið la ricevtíta: Inten-
denza rii ûnanza di Caerta - Intestazione della ricovuta : Sac-
cone Americo fu Ant .vio (pos. n. 697375) Titoli del debito put.
blico : Cartelle al portatore n. 3 - Atomentare della reniita lire
17,50 - Consolidato 3,50 0¡O - senza oedole.
N4mero ordinale portato dalla ricevuta: 15 - Data delle rice-

wenËn.'J1 Í«mala 1hl?
._ T'AIAin niërilmeåÁ11mwiAnwassim•Îythora.

detiza di finaliza di Belluno - Intestazione della riesvuta: Ango-
letta Giveppe di Virgilio pos. n 604520) - Titoli del debito pub-
blica: Car telle nominative n. 1 - Ammontare delta rendita L. 3 v.
Consolidato 4JSU Oto - Decorrenza I* ottobre 1916.
At terraint dell'art, 23v del regolamento 19 febbraio 1911, a. 294

d<iißlda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno
:ntervenute opposizioni, saranno consegnati a ohl di ragione i nuovi
titöti provenienti dalla esegatta operazione, senza obbligo di resti
tuzione della relativa ricevuta, la gnale rimarrà di nessun valora.

Poma, I maggio 1921
- 12 dirÆm4r Vandsky 11ARRA2W.
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MIN ISTE 8 0
PER L'INDUSTRIA, IL 00aMERQIQ E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contantË nelle Borse
del Regnó nel giornò 8 maggio 1920.

CONSOLIDATI con nto
Note

3.50 •/, nétto (1906) . . .>. 79.13 -

150 */. netto (1904) . . . .
- -

3°j,Iordo......... - -

5 •/, netto . . . . . . . . 85.60 -

Corso paedto dei cambi
dal giorno 3 maggio 1920 (Art. 39 Codios di sommercio).

Parigi 135,09 '- Londra 86,16 - Svizzera 398,33 - Spagna . . . -
New York 22,31 - Oro 341 61.

MINISTER O DELLA GUERRA

Dispos151oni nel personale dipendent.e:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria.
Con R..decreto del 22 febbraio 1920:

I seguenti sottotenenti sono prðmossi tenenti con anzianitå àsso-

luta e decorreusa assegni dalle date sottoindicate:
Con anzianità assoluta

e decorrenza assegni dgl 1° febbraio 1918:
Colacino Rafaele.

Con anzianità assoluta lo giugno 1918 :

,

e dosorrenza assegni dal 1 luglio 1918

Cannone Andrea.
Con anzianità assoluta e decorrenza assegni dal 1 gennaio 1919:

kocolla Filippo.
Con anzianità assoluta lo marzo 1919 e decorrenza assegni

dal 1° aprile 1919:
Lanza Ettore.

Distefano'Gaetano, sottotenente, promosso tenente con anzianita so-
spesa e decorrenza assegni dal 1* marzo 1920.

Patronciní FederÍco, sottotenente, promosso tenente con anzianit$
assoluta 15.aprile 1918•e decorrenza essegni dal 1* maggio 1918.
I seguenti sottotenenti di complemento eodo nominati sottotenenti

in servizio attivo permanente con anzianità assoluta per ognuno
indicata e con riserva di anziaaltà relativa:

Con anzianità assoluta 1° Imaggio 1916:

Morfini Giuseppe -- Festi Cesare - Ingletti Vincenzo.
I seguenti sottafficiali di carriera sono nominati sottotenenti in

servizio attivo permanente con anzianità assoluta per ognuno in-
dioata e eon riserva di anzianità relativa i

Con anzianità assolata lo novembre 1915:
Guerra Giuseppe Matteo - Booescampi I¾ccardo.

Con anzianità assoluta 1° gennaio 1918 :
Fallace Umberto - Falcone Cosimo.

Con anzianità assoluta del 16 marzo 1918:
Salamone Marcello.

Arm& di cavalleria.
Con R. decreto dei 19 febbr$o 1920:

'

Clanoi Di Leo Sansererino nobile Michele, capitano, promosso mag.
giore, oon anzianità e decorrenza assegni dal 15 settom-

bre 1918.
.
Con R. dooreto del 1* febbraio 1920 :

I seguenti aspitani sono oolloaati, a loro domanda, in aspettativa
per ridazione di quadri a datare dal 16 febbraio, 1980:
Yeggi di Castelletto - Grilli Ultimo ..:. Massa Giova¤Ai.

Cða R. decreto dell'8 febbraio 19201

Baeohint Edmondo, ospitano, collocato in aspettatita per informith
temporanee provenienti da cause di servizio dal 4 ottobre1918.

Bacohini Edmondo, capitano, ia aspettativa per Infetmith, rièhia-
mato in gatvizio dàl 4 mario)919, con deço rensä aßsegal dal
lô marsÍo 19f9.

Bacchini Edmondo, ospitano, collocato in aspettativa per inte mith
temporanée provenientidadause di servizio da14 giugno 1019,

FrànzirÍi Gaeíano; expitano, collocato la aspittat1Vader infermith
temporanee non provenienti da cause di servizio dal 29 dide$
bre 1.0 I9.

I

COl\T CQMSI
ILMINISTIt O PER I AGRIOGI21'URE

Vista lar legge 19 luglio 1909, n. 527;
Visto il dooreto-legge 25 agosto 1919, n. 1580;
Visto il R. decreio-legge 20 novembre 1919, n. 2304;

Deorekawa

.

E' aperto 11 concorso al posto di contablie, con lo stipendio di
L. 4.000, presso la R. scuola superiore di agricolínra di Portfoi.
Le dotnange di ammissione, stese su earta bollata da Li 2, do.

Ytando -pervenire al Ministero per Ûagricoltura (Direzione generale
dell'agricoltura) non pià tardi del 15 kinguo 1920 e contenere l'in-
dicazione della dithora del concorrente. Essa. dovranno, inoltre, es.
aero oorredate dai seguenti documenti:

ajattò di nascita dal.quale risultische ilconcorrente non ha
oltrepassato il 35° anno di età;

b) certinoato di buona cindotta, rilasciato dal sindaco del 00,
mane o dei Gotnuni ove il concorrente dimorò nell'ultimo trienmo;

.c) certificato di cittadinanza italiana;
4) certineato genegale rilasciato dal casellario giudiziale ;
e) certincato di saná costituzione fisiea;
f) a estato di avere cánipiuto l'obbligo della leva miinare;
g) attestato di licenza del oorso suppriore di una scuola pla.

tica o speciale di agricoltura, o licenza d'Istituto tecnico (Bezione
ragtoneria)f
' h) ogni altro titolo comprovante F attitudine a coprire il
posto messo a concorso.
Tali documenti devono essere conformi alle prescrizioni dëlla

legge sul bollo ed issere vidimag Nalle competengautorità; gubÚi
di cui alle 'léttere 6), c), d), e) "doyranno éssere itt data non añíe-
riore al I"'gengato 1920.
.8orio dispenéati dalla condizione che determinaR Hmite massimo
al età quel go orrenti che si trovatto, almedo da gn triennio,)tel
servizio pioiso Ïsfituti governatiii, nel quel caso giorfo diapellaati
anche dallâ Iiresentazione dei documenti indicati all lettère ¿), b),
e), a), e), n.
Il limite inasiimo di età, per Tammiselone at concorso aean ex-

combattenti è elevato dal 35 al 404 anno.
Ñon sarÚ tehuto conto delle domande di ammissione al concetso

che pervenissero al Ministero dopodl giorno, stibil o, anche se pre.
sentate in temþo utile alle autoritã soglastiche od agli ufnet po,
stali o ferroviarf, e neppùre saranno ä6cettati, dopo tú)e giorno,
nuovi documenti e titoli.
A parità di ogni altro merito saranno preferiti coloro che giano

invalidi od orfani di guerra, o cha abbiáno riportatoi1e its in coin.
battimento, oppure siano insigniti di decorazioni al valoro Inilitare,
ed inine olti abbia prestato servizio militare come combattente.
All'eletto sagnno applicate le norme legialative ehey in órdino

alle pensioni, si stabiliranno in sostituzione di quelle ora vigo i.
Il praaente decreto sarà inviato alla Corte det conti per la regi.

Strazione.
Roma, 5 aprile 1980.

Per it seinistro: CERMENATL

þiregere: DARIG PERUZY. , TipograAa_delig Mantellag TUgNO ÈAFFAEI.B, gerente respefugbiis.


